
Cuba rieletta nel Consiglio dell’Unione Internazionale delle Telecomunicazioni   
12.10 - Cuba è stata rieletta per la sesta volta consecutiva membro del Consiglio dell'Unione 
Internazionale delle Telecomunicazioni (UIT), durante la XVIII Conferenza di Plenipotenziari, che 
si svolge dallo scorso 4 ottobre a Guadalajara, in Messico. Con 125 voti dei paesi partecipanti, Cuba 
ha avuto uno dei nove posti assegnati al continente americano, con una votazione superiore alle 
precedenti elezioni. Inoltre, per l'America sono stati eletti membri del Consiglio dell'UIT Argentina, 
Brasile, Canada, Costa Rica, Stati Uniti, Messico, Paraguay e Venezuela. La delegazione cubana 
che ha partecipato alla Conferenza dell'UIT, che si svolge ogni quattro anni, ha considerato un 
successo per il suo paese e per l'integrazione regionale, fare nuovamente parte di questo organismo, 
che consta di 48 Stati membri. A Guadalajara, Cuba ha denunciato che nel caso delle comunicazioni 
il blocco di Washington ha ostacolato l'accesso dell'Isola alle alte tecnologie, con proibizioni nella 
fornitura di sistemi e di software, come Windows, e impedisce l'accesso del paese a siti e servizi in 
Internet. 
 
Il Consiglio Mondiale per la Pace rinnova il sostegno a Cuba   
13.10 - Il Consiglio Mondiale per la Pace (CMP) nelle sessioni nella sede del Parlamento Europeo a 
Bruxelles espresse il suo rinnovato sostegno a Cuba e allo stesso tempo ha ribadito il suo rifiuto al 
blocco economico degli Stati Uniti contro l'Isola. Allo stesso modo, durante la giornata diretta dalla 
presidentessa del CMP, la brasiliana Soccorro Gómez, l'istituzione ha chiesto la liberazione dei 
cinque antiterroristi cubani che stanno scontando la pena nelle carceri statunitensi da 12 anni. La 
citazione al caso dei Cinque, come sono noti, è stata accompagnata da un momento emotivo con gli 
interventi di due invitate speciali all'incontro, Olga Salanueva e Adriana Pérez, mogli di due dei 
combattenti cubani. Olga e Adriana, compagne rispettivamente di René González e di Gerardo 
Hernández, sono intervenute per dare aggiornamenti sulla situazione dei Cinque che oltre a René e 
Gerardo sono Ramón Labañino, Fernando González e Antonio Guerrero.   
   
La FAO: i dati sugli affamati sono inaccettabili   
13.10 - Il rappresentante della FAO a Cuba, Marcio Porto, ha considerato oggi inaccettabile il 
numero di persone affamate nel mondo, benché questo sia diminuito da 1.023 milioni nel 2009 a 
925 milioni di questo anno. Sono dati più elevati di quelli precedenti alla crisi economica e degli 
alimenti del 2008 e del 2009, e superiori al livello esistente quando è stato deciso nel 1996 di 
ridurre alla metà la quantità di persone in tale condizione, ha detto. Secondo l'Organizzazione delle 
Nazioni Unite per l'Agricoltura e l'Alimentazione (FAO), la maggior quantità di coloro che soffrono 
la fame vive nei paesi in via di sviluppo, dove rappresentano il 16 % della popolazione. Porto ha 
fatto questa valutazione durante l'inizio a Cuba della Giornata Mondiale dell'Alimentazione, il 16 
ottobre.   
   
L’uragano Paula si avvicina all’occidente cubano   
14.10 - Più indebolito, l'uragano Paula si avvicina all'occidentale provincia cubana di Pinar del Río, 
dove già cadono le sue piogge e si sentono venti con forza di tempesta tropicale, ha annunciato 
l'Istituto di Meteorologia nel suo più recente comunicato. Il centro del ciclone si trova a circa 50 
chilometri a nord-ovest del Cabo de San Antonio, estremo occidentale di Pinar del Río, ha precisato 
il centro di Previsioni dell'INSMET. All'alba, Paula ha continuato a perdere forza e attualmente ha 
venti massimi di 120 chilometri all’ora con raffiche superiori e la sua pressione è salita a 999 etto-
Pascal, per cui resta un uragano di categoria uno nella scala Saffir-Simpson che ha un massimo di 
cinque gradi.   
   
I bambini cubani tra i più beneficiati dagli impianti cocleari   
14.10 – L’impianto cocleare per il recupero dell'udito delle persone è applicato dalla fine del secolo 
scorso a Cuba, dove i bambini sono i più beneficiati da questa tecnologia innovativa. Fino all’inizio 
di settembre scorso, 227 pazienti cubani hanno recuperato l'udito mediante questo avanzato 



congegno, per la maggior parte bambini, tra questi 27 sordo-ciechi, secondo il Servizio di 
Otorinolaringoiatria dell’Ospedale Fratelli Ameijeiras, di La Habana. In alcuni paesi il costo di un 
impianto cocleare è di circa 60.000 dollari, solo la collocazione dell’apparecchio al bambino costa 
circa 15.000 dollari, poi va aggiunto il prezzo della complessa operazione e della riabilitazione dei 
bambini. A Cuba, coloro che sono candidati a ricevere l’impianto sono sottoposti a un esame per 
determinare le loro reali possibilità.   
 
Denunciato l’impatto del blocco economico degli Stati Uniti contro Cuba   
15.10 - Il blocco economico, finanziario e commerciale imposto dagli Stati Uniti a Cuba da quasi 
mezzo secolo incide in maniera severa sul sistema di salute e sulla qualità di vita del popolo cubano. 
In un intervento nello spazio radioteleviso Tavola Rotonda, il capo degli Organismi Internazionali 
del Ministero della Salute Pubblica, Antonio González, ha sottolineato che tale politica instaurata da 
Washington impedisce a Cuba di acquisire nuove tecnologie e pezzi di ricambio. Queste azioni –ha 
precisato González - ostacolano determinate attività nel campo della cardiologia, chirurgia 
cardiovascolare, vigilanza epidemiologica, trattamenti di HIV/AIDS, anestesiologia, rianimazione, 
ortopedia, stomatología e neurochirurgia. Gli oratori hanno parlato anche dei danni nei settori di 
trasporto, educazione, finanziario e acquisto di alimenti, e hanno ricordato che il blocco 
nordamericano ha provocato a Cuba perdite stimate in 751.363 milioni di dollari.   
   
Il blocco statunitense danneggia l’industria siderurgica cubana   
15.10 - L'industria siderurgica di Cuba ha subito da aprile 2009 a marzo di quest’anno perdite per 
36.343.000 dollari a causa del blocco economico degli Stati Uniti contro l'Isola. Secondo la più 
recente relazione di La Habana all'Assemblea Generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite 
sulla necessità di porre fine a questa politica, con detta quantità di denaro Cuba avrebbe potuto 
comprare 12.349 motopompe. Inoltre, dice il testo come esempio, Cuba avrebbe potuto acquistare 
con tale importo 11.162 motori diesel per la riparazione di veicoli pesanti o 1.953 autobus al fine di 
migliorare il trasporto. Secondo dati ufficiali, il blocco ha causato a Cuba perdite materiali per 
751.363 milioni di dollari, calcolate sulla base del deprezzamento del dollaro sull’oro che dal 1961 
al 2009 è stato di 30 volte.   
   
Declassata a depressione tropicale, Paula su una provincia cubana   
15.10 – Indebolita al suo passaggio attraverso il territorio cubano, Paula, ora declassata a 
depressione tropicale, si mantiene sulla provincia occidentale di Matanzas, ha indicato oggi l'Istituto 
di Meteorologia. Nel suo Avviso di Ciclone Tropicale numero 15 ha precisato che Paula mantiene 
venti massimi di 55 chilometri all’ora, con raffiche superiori ed una pressione di 1008 ettoPascal 
per cui è diventata depressione tropicale. Alle sei di questa mattina (ora locale), era localizzata a 
22.7 gradi di latitudine nord e a 81 gradi di longitudine ovest, posizione che la situa su Colón, nella 
parte centro-orientale di Matanzas. Ha mantenuto una rotta verso est a una velocità di 22 chilometri 
all’ora, ha sottolineato l'Istituto di Meteorologia. Ha aggiunto che si prevede che nelle prossime 12-
24 ore questa depressione tropicale continuerà a muoversi verso est con una velocità simile di 
trasferimento, indebolendosi sempre di più sul territorio cubano.   
   
Cuba: si spera di ristabilire i danni elettrici in 48 ore   
15.10 - L'Unione Elettrica spera di ristabilire in 48 ore tutti i circuiti colpiti nelle province 
occidentali di Pinar del Río, La Habana e Ciudad de La Habana, dopo il passaggio attraverso Cuba 
della tempesta tropicale Paula. Tatiana Amarán, della Direzione di Uso Razionale dell'Energia di 
questa azienda, ha comunicato a Prensa Latina che dall'alba il personale qualificato controlla le 
linee per scoprire i danni e ripararli nel corso della giornata. Amarán ha affermato che nella mattina 
di questo venerdì erano stati colpiti a Pinar del Río 14 circuiti di distribuzione con 17.103 utenti; a 
Ciudad de La Habana 50 con 10.800 utenti, e in provincia di La Habana 37 con 102.340 utenti.   
   



Proseguono gli sforzi per ristabilire l'elettricità nella capitale cubana   
15.10 - L'Azienda Elettrica di Cuba continua oggi gli sforzi per ristabilire totalmente i servizi a 
Ciudad de La Habana, dopo il passaggio ieri della tempesta tropicale Paula. Il fenomeno ha causato 
forti precipitazioni e venti, e ha lasciato alberi caduti e interruzioni del servizio elettrico in una vasta 
zona della capitale. Paula ha lasciato una situazione simile al suo passaggio attraverso la parte nord 
dell'occidentale provincia di Pinar del Río e zone di La Habana. Il capo del Centro di Previsioni 
dell'Istituto di Meteorologia, José Rubiera, ha indicato che la depressione tropicale è entrata in 
territorio cubano nelle ore del pomeriggio nelle vicinanze di Porto Esperanza, in occidente, e poi ha 
continuato a muoversi con una rotta verso est, a circa 15 km/h. Nonostante il suo indebolimento, 
Paula ha prodotto raffiche di venti massimi di 110 km/h nella stazione di La Palma, e di 106 km/h a 
Baia Honda, entrambe in Pinar del Río. Tra le ore 16.30 e le 19:00 una parte delle sue nuvole si è 
diretta verso la capitale, indica il quotidiano Granma.    


